
Ante operam

Post operam

OPERE PER LA SISTEMAZIONE 

DEI CORSI D’ACQUA



Classificazione delle briglie





Distinzione convenzionale tra briglia e soglia: 

se H>1,5 m è briglia, altrimenti soglia.



SISTEMAZIONE LONGITUDINALE





BRIGLIA
Schema longitudinale



BRIGLIA
Sezione  trasversale



Briglie in legname e pietrame



Briglie in legname e pietrame



GABBIONI



Briglie in gabbioni





Briglia in terra



Briglie in calcestruzzo



Briglie in cls armato



Briglie selettive



Briglie selettive: 
esempi



Classificazione del filtro
(Servizio di sistemazione montana - Trento)

CARATTERISTICHE 

DEL FILTRO  
⇒⇒⇒⇒COMPORTAMENTO  ⇒⇒⇒⇒CAMPO D ' IMPIEGO  

fessure formate da 
elementi orizzontali 

⇒facilità di intasamento ⇒prevalenza della funzione di ritenzione 
 

fessure formate da 
elementi verticali 

⇒maggior selettività e 
capacità di 
autosvuotamento 

⇒opere con prevalente funzione di selezione e 
laminazione del trasporto 

inclinazione del filtro 
⇓ 

- unica inclinazione 
- più inclinazioni 

⇒intasamento difficile con 
mantenimento della 
funzionalità selettiva e di 
laminazione 

⇒opere che devono mantenere la funzione di 
selezione e laminazione il più a lungo possibile 
durante l'evento di piena 
⇒opere di trattenuta del legname 

contrafforti a monte ⇒intasamento difficile con 
mantenimento della 
funzionalità selettiva e di 
laminazione 

⇒come sopra 
⇒opere frangicolata 

 



Stabilità delle briglie

Individuazione delle forze che agiscono sul manufatto 
in caso di briglia interrita e non interrita.

briglia non interrita briglia interrita



PENNELLI



PENNELLI
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Rivestimenti spondali/opere longitudinali



Calcolo di ττττ relativo 
al pietrame che 
costituisce i 
gabbioni, ma 
considerato sciolto 
per sicurezza

Esso è 0.056, ma 
nelle reti arriva 
anche a 0.1. 

Verifica del rivestimento, ovvero ττττ =αααα*(γγγγhi), con αααα 0.75 o 0.97

Verifica idraulica






